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Abstract
Questo lavoro nasce dalla volontà di corroborare quegli studi che proclamano l’inadeguatezza – oramai quasi unanimemente riconosciuta dal mondo accademico - della pratica lessicografica tradizionale. Considerando le parole come monadi a sé stanti, vengono tralasciati tutti quei fenomeni coesivi che necessariamente hanno luogo a livello sintagmatico. I lemmi che costituiscono le entrate dei dizionari di lingua corrispondono a parole tradizionalmente definite in senso ortografico, ovvero come unità comprese fra due spazi bianchi. Chiaramente l’insieme dei lemmi contenuti in un dizionario, per quanto numerosi e ben definiti possano essere, non forniranno nemmeno alla lontana un’immagine autentica del lessico effettivo di una lingua. Una conoscenza approfondita del lessico non può eludere una buona padronanza dei fenomeni combinatori che coinvolgono le parole. È per questo che piuttosto che parlare di  parole, bisognerebbe parlare di parole complesse. Si tratta di una definizione che va al di là del concetto di polirematica, dal momento che essa non denota solamente parole formate da più unità, bensì anche le parole da trasposizione o i patterns di parole.

I fenomeni combinatori avvengono poiché le parole, incontrandosi lungo l’asse sintagmatico, sono necessariamente soggette alla cosiddetta forza coesiva. Tale forza agisce sul lessico con diversi gradi di intensità, dando luogo a formazioni complesse dotate di volta in volta di un diverso grado di coesione. Ciò ci permette di costruire una scala di coesione, ovvero un continuum lungo il quale verranno disposte le varie tipologie di parole complesse. Esse andranno dalle formazioni completamente volatili – collocate all’estremità sinistra dell’asse – fino alle strutture completamente grammaticalizzate, le quali lasceranno solo un’impronta nel lessico del parlante. Tale impronta andrà poi riempita con del materiale linguistico ad hoc, e veicolerà la matrice semantica del pattern precostituito: si tratta delle cosiddette costruzioni. Tra i sintagmi liberi e le costruzioni troveranno posto formazioni complesse dotate di gradi intermedi di cristallizzazione: le combinazioni preferenziali, seguite dalle collocazioni. 

Lo studio della forza coesiva è stato applicato sperimentalmente ai lessemi complessi di natura avverbiale: l’analisi del corpus de “la Repubblica” ci ha offerto la possibilità di raccogliere un gran numero di dati. Oltre ai casi di lessicalizzazione completa, sono emersi numerosi patterns, distribuiti in tabelle e catalogati in tipi: [N per N], [N in N], [N¹ a N¹], [N¹ su N¹], [Avv + Avv], [Avv + cong + Avv], [Avv + prep + Avv]. La presenza di questi patterns porterebbe a postulare la presenza di un movimento ciclico che andrebbe da strutture complesse completamente lessicalizzate e poi rianalizzate come patterns o costruzioni. Ciò farebbe pensare alla possibilità che il ciclo possa anche chiudersi, dal momento che altri patterns potrebbero intraprendere il percorso inverso, cristallizzandosi a loro volta, e dunque passando dallo statuto di costruzioni a quello di unità pienamente lessicalizzate. 
